
Non c’è fonte del sapere umano che prima o poi non si
sia cimentata sul tema dell’educazione, pertanto la pri-
ma considerazione che mi è sorta spontanea quando mi
è stato proposto di affrontare questo tema è stata di nean-
che provareamettermi in competizione.
Cercherò quindi di limitarmi a parlare della mia esperien-
za personale, rimandando ai numerosi saggi già scritti sul
tema. Cito tra questi soprattutto la profondissima ed ine-
guagliabile lettera che Papa Benedetto XVI scrisse il
21 gennaio 2008 alla Diocesi e alla Città di Roma sul
«compito urgente dell’educazione».
Leggendola, la prima cosa che mi ha sorpreso è quella
«urgenza», quasi ad indicare che non fosse un semplice
invito accademico, ma ci fosse qualcosa di non più dila-
zionabile. Ed in effetti, alla luce degli ormai troppo fre-
quenti episodi di delinquenza anche minorile, verrebbe
da pensare che qualcosa di irrimediabilmente grave ab-
bia già sconvolto ogni sano processo educativo.
Qui tutti noi adulti «ben educati» siamo tentati di esi-
birci in una lunga serie di «colpevoli» che va dai genitori
agli insegnanti, dai sacerdoti alle catechiste e così via.
Poi l’elenco si arricchisce passando alle «cose» colpevoli
dei fatti criminosi quali la droga, l’uso smodato ed incon-
trollato di internet, le amicizie devianti, ecc.
Certamente ognuna di queste «categorie» può aver da-
to un contributo alle devianze minorili, ma io credo che
con grande forza e grande coraggio si debba ripetere con
Papa Benedetto: «Non temete! Tutte queste difficoltà, in-
fatti, non sono insormontabili. Sono piuttosto, per così di-
re, il rovescio della medaglia di quel dono grande e pre-
zioso che è la nostra libertà, con la responsabilità che giu-
stamente l'accompagna».
Certo non è facile dire «non temere» a quel papà la cui
figlia è stata stuprata da un’orda di minorenni sconvolti
dalla droga, come non è facile dire «non temere» a quel-
la mamma la cui figlia è stata uccisa da un mostro, poi
«graziato» perché la faccenda «appartiene alla sua cul-
tura». C’è un discrimen che non è facile accettare quan-
do da una parte c’è la vita di qualcuno e dall’altra c’è la
libertà di un altro individuo.

C
irc

o
la

re
 in

te
rn

a
 d

e
lla

 C
o

m
u

n
ità

ANNO XXIX

Parrocchia SANTA MONICA 
via Vado, 9 - 10126 Torino 

telefono 011/663.67.14 

e-mail:

redazioneparrocchia@yahoo.it

Ma è proprio davanti a questi episodi che la nostra scel-
ta personale facilmente si mette dalla parte dei «buoni»
(almeno a me succede così), ed altrettanto facilmente
invochiamo la maleducazione come la causa dell’evento,
dimenticando che forse potremmo essere anche noi dal-
la parte dei «cattivi» se avessimo subito anche noi le vi-
cende che hanno portato a questi comportamenti.
Questo non vuol dire «giustificare» questi comporta-
menti, ma piuttosto vuol dire cercare di capirne le ori-
gini ed agire ‒ laddove sia possibile ‒, ed «educare»,
incominciando dalla propria famiglia e da quelli di cui
abbiamo la responsabilità.
Questa estremamente difficile avventura educativa non
mi sembra in fondo molto diversa dalla faccenda ‒ pur-
troppo attualissima ed ahimè non nuova ‒ tra ebrei e pa-
lestinesi. Tutto il mondo civile sta cercando di trovare una
via diplomatica d’uscita per almeno limitare la distruzione
di massa che sta avvenendo da entrambe le parti, ma la
storia della donna sorpresa in fragrante adulterio, raccon-
tata nel Vangelo di Giovanni, ci dice chiaramente ed ine-
sorabilmente qual è la soluzione: «Chi di voi è senza pec-
cato, scagli per primo la pietra contro di lei».
Per questo credo che qualunque approccio educativo
– come qualunque tentativo di pace – non possa ave-
re buon esito se non parte dal riconoscere i propri li-
miti, le proprie colpe e metterle alla base di una vera
azione di cambiamento.

M° Mario Allia

IL 24 GENNAIO È STATA LA «GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’EDUCAZIONE»



Insegnare è una parola bella e importante, parola che va a brac-

cetto con un’altra: imparare. La nostra vita è piena di insegna-

menti e di apprendimenti, non finiamo mai di imparare e di inse-

gnare. Per poter insegnare dobbiamo prima aver imparato; a vol-

te può essere semplice e a volte più complicato, ma se ciò che ab-

biamo appreso lo condividiamo, se ci crediamo profondamente,

riusciremo ad insegnarlo con chiarezza e passione.

Penso ad esempio agli insegnanti delle scuole di ogni ordine

e grado: tanto più sono appassionati alla materia che inse-

gnano tanto più riusciranno a farla imparare, ma soprattutto

riusciranno a farla amare.

Ecco io Gesù lo immagino così: in piedi nella Sinagoga che leg-

ge passi dal rotolo della legge e li spiega con passione; che usa

parole che emozionano, perché lui conosce il Padre e sa rico-

noscere in quelle l'Amore del Padre, con l'autorità di chi sa la

verità e la trasmette, comunicando così l'Amore stesso di Dio

Padre. Le sue parole sono comprensibili da tutti, persino gli spi-

riti impuri le comprendono e lo riconoscono e quindi fuggono

perché sanno che di fronte all'Amore non possono nulla.

17.30        Recita del Santo Rosario

18.00     Santa Messa

17.30        Recita del Santo Rosario

18.00        LITURGIA DELLA PAROLA

9.00/11.15    Sante Messe festive

LUNEDÌ 29 GENNAIO - Ss. Papia e Mauro; San Sulpicio Severo

DOMENICA 4 FEBBRAIO - San Eutichio; San Nicola Studita

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO - San Giovanni Bosco

MARTEDÌ 30 GENNAIO - Santa Martina; Santa Giacinta 

10.00/12.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

17.00/18.00 Catechismo IV anno 

(5ª elementare)
17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

18.30/19.30  Catechismo VI anno (2ª media)

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
DAL 28 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO

DOMENICA 28 GENNAIO - San Tommaso d’Aquino

8.30     Santa Messa

9.00     Recita del Santo Rosario

15.00   Incontro del GRUPPO ANZIANI

con la FESTA DEI COMPLEANNI

17.00  ORATORIO MEDIE al Patrocinio

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO - San Severo; Santa Brigida

8.30        Santa Messa

9.00     Pulizia della chiesa

20.30/22.30 Incontro dei FIDANZATI
in preparazione al MATRIMONIO

all’Assunta 

SABATO 3 FEBBRAIO - San Biagio; Ss. Simeone e Anna

VENERDÌ 2 FEBBRAIO - Presentazione del Signore

9.15/10.15 Accoglienza per i Battesimi

15.00        ORATORIO ELEMENTARI

al Patrocinio
17.30        Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

15.30/17.30   Catechismo I anno (2ª elementare)

bambini e famiglie, a Santa Monica

Un insegnamento nuovo dato 
con autorità!

Ogni settimana una frase sulla quale soffermarci
dedicando un po’ di tempo per trasformarla in

riflessione, meditazione, preghiera

Abbiamo chiesto a FRANCA PETTENELLO CALABRÒ
di farlo anticipatamente e di condividere con noi i suoi pensieri.

SABATO 3 e DOMENICA 4 FEBBRAIO

dopo le Sante Messe troveremo il

«BANCO DELLE BUGIE»
per finanziare le attività

dell’ORATORIO PARROCCHIALE

Un grazie speciale per l’aiuto che vorrete regalare!

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 

FESTA dei COMPLEANNI 
al GRUPPO ANZIANI di SANTA MONICA
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